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1.
Il campionamento nel processo di valutazione
L'obiettivo primario dell'attività di campionamento è quello di identificare un sottoinsieme delle componenti del prodotto software da valutare che sia rappresentativo dell'intero prodotto. Il rapporto di valutazione finale deve includere l'elenco di tutti i documenti software che sono stati oggetto di misure, la procedura di campionamento utilizzata, le scelte effettuate con i rispettivi razionali:

· Soglia

· Classi omogenee

· Modalità 

· Lista documenti catalogati nelle classi omogenee

Ciascun componente viene catalogato in accordo con lo schema di riferimento definito nello stesso paragrafo. I workproduct identificati dalla metodologia non sono tutti campionabili, in quanto a volte l'apparato di misura identifica in modo deterministico le parti dei documenti da esaminare. La procedura di campionamento è applicabile esclusivamente al codice sorgente e al codice eseguibile. 

La procedura utilizza il concetto di classe omogenea di oggetti; per classe omogenea si intende un insieme di componenti che soddisfano un requisito comune. Ad esempio le classi omogenee di un prodotto software, sviluppato parte in linguaggio C e parte in linguaggio Assembler relative alle "tecniche di sviluppo" (linguaggi di programmazione) saranno due. La prima contiene tutti i programmi sviluppati in C, la seconda contiene tutti i programmi sviluppati in Assembler.

Le principali classi omogenee applicabili ad un prodotto software sono le seguenti,

· Funzioni interattive di messaggistica (Es. help).

· Funzioni interattive applicative (Es.: inserimento, cancellazione di dati applicativi).

· Funzioni interattive di menù.

· Funzioni interattive di gestione (Es.: amministrazione file, funzioni di recovery).

· Funzioni interattive mirate a specifiche tipologie d'utenza (Es.: utente esperto, utente inesperto, amministratore di sistema).

· Funzioni batch.

· Architettura software (Organizzazione dati, gestione processi, servizi comuni)

· Tecnologie di sviluppo (Linguaggi di programmazione...).

· Unità di sviluppo (Il prodotto è stato realizzato da software-house diverse, oppure da gruppi di lavoro con standard di sviluppo diversi).

· Architettura hardware/sistema operativo (Prodotti client/server, multipiattaforma ...)

· Funzionalità applicative

L'elenco non è esaustivo, si consiglia al valutatore, in relazione allo specifico prodotto oggetto della valutazione, di individuare ulteriori classi da utilizzare nella procedura. 

1.1.
Linee guida per la procedura di campionamento
La procedura si compone delle seguenti attività:

1. selezione delle caratteristiche/sottocaratteristiche alle quali applicare la procedura di campionamento.

2. definizione della Soglia di campionamento.

3. determinazione delle Classi Omogenee.

4. selezione della Modalità di campionamento (attualmente esiste solo una modalità consigliata).

5. decomposizione del prodotto nelle classi utilizzando le specifiche ottenute da passo 3.

6. selezione, in ogni classe, della percentuale di componenti stabilita utilizzando la Soglia e la Modalità di campionamento selezionate (passi 2 e 4).

7. raccolta dei componenti selezionati in modo da ottenere il campione del prodotto che sarà oggetto della valutazione.

I primi quattro passi sono dettagliati nei paragrafi seguenti.

1.2.

Selezione caratteristiche/sottocaratteristiche
La funzione Assicurazione Qualità, sulla base delle conoscenze acquisite relativamente al prodotto, alle funzionalità applicative, ed al profilo di qualità, ha la possibilità di decidere di non applicare la procedura di campionamento ad alcune parti del prodotto software, giudicate di elevata criticità in relazione alla caratteristica/sottocaratteristica in esame.

1.3.

Definizione della soglia di campionamento
La soglia di campionamento è un valore che applicato in percentuale al totale dei componenti determina il numero di documenti da valutare.

La selezione della soglia deve essere effettuata valutando attentamente il prodotto, considerando in particolare la tipologia del prodotto, la dimensione e la complessità. Il responsabile della valutazione deve motivare per iscritto la scelta effettuata.

Il valore di soglia selezionato deve garantire la significatività del campione.

1.4.

Determinazione delle Classi Omogenee
In base alle caratteristiche di qualità oggetto della valutazione, la decomposizione in classi omogenenee deve garantire che in ogni classe siano presenti componenti del prodotto congruenti tra loro. La suddivisione dei componenti in classi deve essere effettuata in modo tale da garantire che ogni componente sia presente in una ed una sola delle classi determinate.

Seguono alcuni esempi di classificazioni applicabili alle caratteristiche/ sottocaratteristiche di qualità secondo il modello ISO 9126.

È, in ogni caso, responsabilità delle funzioni di Assicurazione qualità  e Controllo qualità definire le partizioni sulla base dell'analisi del prodotto, valutando puntualmente il target del prodotto stesso, le funzionalità applicative, l'architettura software e le tecnologie utilizzate.

Usabilità:

La decomposizione in classi omogenee si applica esclusivamente alle funzioni di interfaccia utente.

Esempi di classi omogenee per le funzioni di interfaccia sono :

· Funzioni interattive di messaggistica (Es. help).

· Funzioni interattive applicative (Es.:inserimento, cancellazione di dati applicativi).

· Funzioni interattive di menù.

· Funzioni interattive di gestione (Es.: amministrazione file, funzioni di recovery).

· Funzioni interattive mirate a specifiche tipologie d'utenza (Es.: utente esperto, utente inesperto, amministratore di sistema).

· Funzioni batch.

Funzionalità - Affidabilità:

La classificazione dei componenti deve rispecchiare le caratteristiche del prodotto che possono avere un impatto sulle funzionalità.

Le stesse sottocaratteristiche possono identificare le classi omogenee. Ad esempio, per la sottocaratteristica sicurezza, la classe omogenea 'primaria' è costituita dall' insieme delle funzioni relative alla sicurezza.

Esempi di criteri di decomposizione sono:

· Architettura software

· Funzionalità applicative

Manutenibilità-Efficienza:

Per la valutazione di queste caratteristiche una eventuale decomposizione deve essere realizzata in modo tale che le classi omogenee contengano componenti rappresentativi delle diverse modalità di sviluppo del software. Ad esempio: 

· Tecnologie di sviluppo (Linguaggi di programmazione...).

· Unità di sviluppo (Il prodotto è stato realizzato da software-house diverse, oppure da    gruppi di lavoro con standard di sviluppo diversi).

· Architettura.

· Funzionalità applicativa

Portabilità:

· Architettura hardware

· Tecnologie di sviluppo (Linguaggi di programmazione...)

1.1.4.

Scelta della Modalità di campionamento

Random: 
Nell'ambito di una classe effettuare una selezione casuale sull'insieme dei componenti ordinati alfabeticamente, in modo da ottenere:

 numero di componenti = soglia*numero totale di componenti presenti nella classe.

L'algoritmo di selezione casuale adottato deve essere descritto nel Rapporto di valutazione. 
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